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Oggetto:  Affidamento all’Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l’Innovazione in Agricoltura 

(ARSIAL) di Attività di informazione e divulgazione Agricola destinate alle aree rurali della 

Regione Lazio - Impegno di spesa €  750.000,00  capitolo B16503 bilancio 2008 

  

 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ECONOMICO E OCCUPAZIONALE 

 

 

 

SU PROPOSTA del Direttore Regionale Agricoltura; 

  

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e  disposizioni relative alla dirigenza e al personale” e successive modificazioni; 

  

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” che all’art. 17 prevede le strutture organizzative 

della Giunta regionale; 

  

VISTA la L.R. 10 gennaio 1995 n.2  concernente “Istituzione dell’Agenzia Regionale per lo 

Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL)”; 

 

VISTA la L.R. 13 giugno 2003, n.15 concernente: “Modifiche alla L.R. 10.01.1995, n.2”; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art.1, comma 3 della L.R. n.2/1995, l’Agenzia quale Ente di 

diritto pubblico strumentale della Regione Lazio “esercita la propria competenza nell’ambito degli 

indirizzi politico-programmatori e delle direttive della Giunta Regionale”, ed è dotato, nei limiti 

stabiliti dalla L.R. 15/2003, di autonomia amministrativa, patrimoniale, contabile e finanziaria; 

 

CONSIDERATO che tra i compiti istituzionali l’ARSIAL rientrano quelli indicati ai punti del 

Comma 1 dell’Art. 2 “Compiti” tra cui : 

a) promozione, applicazione e diffusione delle innovazioni tecnologiche che siano necessarie ed 

idonee a migliorare l'efficienza economica delle imprese singole o associate; 

c) attività di assistenza tecnica, nell’ambito del sistema regionale dei servizi di sviluppo 

agricolo, in materia di produzione, trasformazione, commercializzazione di prodotti agricoli; 

g) studi, ricerche, progetti ed interventi per la realizzazione, a cura diretta dell'Agenzia, di 

opere, impianti e servizi che la Regione, su sua specifica direttiva, ritenga di rilevanza 

strategica ai fini delle proprie scelte programmatiche; a tal fine, le opere, gli impianti ed i 

servizi sono attività agricole a tutti gli effetti; 

 

 

VISTO in particolare l’art 2 comma 3 lettera d) della suddetta Legge in base al quale la Regione 

può affidare all’Agenzia ulteriori incarichi nell’ambito della programmazione regionale da questa 

previsti; 

 

PRESO ATTO delle innovazioni che hanno modificato la Politica Agricola Comune e delle 

conseguenti implicazioni sugli imprenditori agricoli e sugli operatori del mondo rurale; 

 

CONSIDERATO CHE l’operatore agricolo debba essere costantemente informato delle norme, 

delle direttive, delle innovazioni di prodotto e/o di processo, al fine di garantire a ciascun 

destinatario, nello spirito di un “sistema di conoscenza agricola” la piena cognizione per la loro attuazione e 

valorizzazione, conseguendo pertanto risultati positivi consistenti non solo nel mantenimento del 

livello di reddito, ma anche nella flessibilità per attuare rapidi posizionamenti competitivi nel 

settore in cui egli intende operare; 
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PRESO ATTO che l’impianto metodologico ed attuativo, delle attività di informazione e 

divulgazione sinora attuate dalla Regione Lazio, è in grado di perseguire con efficacia ed 

efficienza il raggiungimento degli obiettivi regionali in materia di politica agroalimentare, con 

particolare riguardo:  

- al consolidamento delle attività svolte dal Comitato denominato “Rete di Informazione e 

Divulgazione Agricola” (R.I.D.A. Lazio),  che ha di fatto realizzato un “sistema” regionale 

informativo e divulgativo con caratteristiche innovative e altamente sinergiche; 

- alle attività riconducibili: a) corsi di preparazione all’esame per l’ottenimento 

dell’autorizzazione per l’utilizzo dei prodotti antiparassitari tossici e molto tossici, b) attività legate 

al servizio regionale di verifica funzionale delle macchine irroratrici; c)attività informative aventi 

ricaduta sulla applicazione delle normative; d) sicurezza nei luoghi di lavoro,’impatto ambientale, 

salute pubblica; e) qualità e tracciabilità dei prodotti agricoli riferite al produttore, al mercato ed al 

consumatore; f) indagini conoscitive sull’utenza;  

 

CONSIDERATO che è attualmente in essere Il Piano di Divulgazione Agricola 2006 -2007 predisposto 

ed attuato di concerto con la competente Struttura della Direzione Regionale Agricoltura  (det. 

C1530/06; det. C1133/07 ) le cui attività si esauriranno  entro il  corrente anno  

 

RITENUTO necessario dare continuità alle attività di Divulgazione e d’Informazione Agricola 

anche per  l’anno 2009 ; 

 

RITENUTO per quanto sopra esposto opportuno affidare all’ARSIAL, di concerto con la 

competente Struttura della Direzione Regionale Agricoltura: la prosecuzione delle attività 

concernenti il Piano di Informazione e Divulgazione Agricola ; 

 

RITENUTO che le attività saranno: 

a) preventivamente concertate e  realizzate secondo le modalità attuative fissate dal Direttore 

della Direzione Regionale Agricoltura,  

b) il coordinamento delle attività del Piano è affidato alla competente Struttura della 

Direzione Regionale Agricoltura che ha facoltà di impartire all’Agenzia indicazioni anche 

di ordine tecnico che riterrà necessarie ed opportune per il raggiungimento delle finalità del 

Piano e per adeguare l’attività a nuove e particolari esigenze che si manifestassero;   

 

CONSIDERATO che per la realizzazione delle suddette attività, da attuarsi e concludersi entro 

l’anno 2009, la Regione Lazio corrisponderà all’ARSIAL la somma complessiva di euro 

750.000,00  IVA compresa; 

 

RITENUTO necessario, per quanto sopra, erogare il finanziamento all’ARSIAL in due  momenti 

distinti:  

- prima anticipazione,  pari al 70%, su richiesta dell’ARSIAL, successiva all’avvio concreto 

delle attività informative/ divulgative; 

-  il saldo finale, pari al restante 30% , al termine delle attività previste, e a seguito di 

dettagliata rendicontazione;  

  

RITENUTO di dover impegnare, per l’anno 2008, la somma di Euro 187.500,00  sul capitolo di 

bilancio B16503 anno 2008 e per euro 562.500,00 sul corrispondente capitolo per l’esercizio 2009; 

 

per quanto in premessa 

  

  

DETERMINA 
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- di affidare all’ARSIAL la predisposizione e l’attuazione di un Piano di Informazione e 

Divulgazione Agricola che verrà predisposto ed attuato di concerto con la competente Struttura 

della Direzione Regionale Agricoltura; 

 

- di impegnare per l’anno 2008 la somma di Euro 187.500,00  sul capitolo di bilancio B16503 

anno 2008 e per euro 562.500,00 sul corrispondente capitolo per l’esercizio 2009; 

 

- di erogare il finanziamento all’ARSIAL in due  momenti distinti:  

- prima rata pari al 70% dell’impegno 2008 su richiesta dell’ARSIAL, successiva 

all’avvio concreto delle attività informative/ divulgative; 

- al termine delle attività previste e a seguito di dettagliata rendicontazione, si provvederà 

al saldo finale del restante 30% dell’importo stabilito; 

 

l’ARSIAL rendiconterà le spese relative alle attività realizzate per lo svolgimento del Piano di 

Informazione e Divulgazione Agricola tramite l’acquisizione, da parte della Direzione Regionale 

Agricoltura, della Determina di liquidazione dell’ARSIAL ove siano distinte le singole spese 

sostenute e del prospetto dei singoli mandati di pagamento emessi. 

La Regione Lazio effettuerà, periodicamente, verifiche tecnico-amministrative per il regolare 

svolgimento del Piano. 

- di trasmettere, per opportuna presa d’atto, la presente Determinazione all’Agenzia Regionale 

per lo Sviluppo e l’Innovazione in Agricoltura (ARSIAL). 

-  


